
 

Livello A0 Per principianti assoluti  con lingue vicine all’italiano e/o falsi principianti con lingue materne molto distanti dall’italiano 

(es. cine). Per  farsi capire nelle principali situazioni di vita quotidiana con un repertorio molto limitato, organizzato di 

espressioni  riferite a situazioni familiari. 

 Funzioni Lessico Grammatica Pronuncia e ortografia 

  Salutare 

 Chiedere come sta una 
persona 

 Rispondere e ringraziare 

 Presentarsi (1): chiedere e dire 
il nome, la nazionalità, la città 
d’origine 

  

 Saluti e convenevoli (ciao, 
buongiorno, buonasera, come 
stai/sta?) 

 Nomi di città 

 Aggettivi di nazionalità 

 Tu (informale) vs. Lei (formale) 

 Pronomi soggetto: io, tu/Lei, lui, lei 

 Indicativo presente: sono, sei, è; sto, 
stai, sta; mi chiamo, ti chiami 

 Aggettivi di nazionalità in –o, -a, -e 

 Pronomi interrogativi: come, dove  

 Preposizioni: di (sono di Parigi) 

 Congiunzioni: e  
 

 Intonazione esclamativa 

 Intonazione interrogativa 1 (con 
pron. Interrogativi) 

 Legami tra parole (come ti chiami?) 
 

  Presentarsi (1) 

 Chiedere e dire dove si abita 

 Chiedere e dire dove è una 
città 

 Chiedere e dire che cosa è 
 

 Nomi di città 

 Nomi di nazioni 

 Oggetti della classe 
 

 

 

 Indicativo presente: essere, chiamarsi, 
stare 

 Articolo indeterminativo: un, una 

 Genere: nomi in –o, -a  

 Indicativo presente: abito, abiti 

 Pronomi interrogativi: cosa (cos’è?) 

 Preposizioni: a, in (a Milano, in Italia)  

 Intonazione interrogativa vs 
dichiarativa 

 Legami tra parole (abito a Roma) 
 

  Attirare l’attenzione (Scusi) 

 Chiedere e dire il costo 

 Chiedere e dire l’indirizzo e-
mail, il numero di telefono 

 Chiedere come si scrive una 
parola e dire una parola 
lettera per lettera 

 Chiedere e dire se si è capito 

 Chiedere di ripetere 

 Alfabeto  

 Numeri da 1 a 10 

 Albergo: tipi di stanze, servizi 
(balcone, parcheggio, piscina) 

 Albergo: dati personali 
(numero di telefono, e-mail) 

 

 Indicativo presente: ho, hai, ha 

 Esserci: c’è (c’è il balcone?) 

 Articolo determinativo: il, la 

 Genere: nomi in –e 

 Avverbi di affermazione e negazione: sì, 
no (no, mi dispiace) 

 Negazione: non (non c’è) 

 Pronomi interrogativi: cosa, come, 
quanto (quanto costa?) qual (qual è il 
tuo numero?) 

 Preposizioni: con, senza  
 

 Intonazione interrogativa 2 (senza 
pron. Interrogativi) 

 Legami tra parole (con o senza 
colazione)   

 

  Ordinare (per me, vorrei. Io 
prendo) 

 Chiedere e dire il prezzo 

 Presentarsi (2): chiedere e dire 
l’età, la professione 

 Chiedere e dire il perché 

 Chiedere e dire che cosa c’è 

 Bevande (spremuta, 
cappuccino, birra) 

 Cibo (panino, pizza, gelato) 

 Euro 

 Numeri da 11 a 100 

 Nomi di professioni 
 

 Indicativo presente: faccio, fai, fa; 
prendo, prendi, prende 

 Esserci: c’è – ci sono 

 Plurale dei nomi in –o. –a 

 Pronomi interrogativi: che, perché, 
quanto (quant’è? Quanti anni hai? 

 Preposizioni: per 

 Legami tra parole (prendo un 
panino e una birra) 

 Suono [ʧ]/[k] (Cina, cena / 
cameriere, medico, cuoco) 

  Attirare l’attenzione 
(scusa/scusi) 

 Chiedere e dire dove è un 
posto 

 Dare indicazioni stradali 

 Chiedere se un posto è vicino 

 Chiedere la direzione 

 Chiedere se c’è un servizio in 
città 

 

 Luoghi della città (stazione, 
farmacia) 

 Espressioni per collocare 
nello spazio: davanti, dietro, 
vicino a, lontano, a destra, a 
sinistra, diritto 

 Mezzi di trasporto 

 Colori 

 Indicativo presente dei verbi regolari: 
prima, seconda, terza persona singolare 
delle tre coniugazioni 

 Indicativo presente di alcuni verbi 
irregolari: vado, vai, va; vengo, vieni, 
viene; posso, puoi, può 

 Negazione: non (non vengo in 
discoteca) 

 Pronomi interrogativi: dove 

 Preposizioni di tempo: a (a che ora, alle 
due, a mezzogiorno) 

 Preposizioni di luogo: a, in 
 

 Intonazione dichiarativa 

 Intonazione interrogativa vs 
dichiarativa 

 Legami tra parole (c’è una banca 
qui vicino?) 

 Consonanti doppie 

 Suono [k] (chiesa/banche) 
 

  Chiedere e dire l’ora 

 Dire che non si sa l’ora 

 Chiedere e dire a che ora si fa 
qualcosa 

 Invitare 

 Accettare un invito 

 Rifiutare un invito 
cortesemente 

 Parlare di azioni quotidiane e 
del tempo libero 

 Informarsi sui programmi di 
qualcuno 

 Avverbi di tempo: oggi, 
stasera, domani 

 Ore (sono le nove e dieci, è 
mezzogiorno) 

 Giorni della settimana 

 Luoghi del tempo libero 
(piscina, museo, birreria) 

 Verbi che indicano azioni 
quotidiane (fare la spesa, 
navigare in internet) 

 Indicativo presente dei verbi regolari: 
prima, seconda, terza persona 
singolare e delle tre coniugazioni 

 Indicativo presente di alcuni verbi 
irregolari: vado, vai, va; vengo, vieni; 
viene; posso, puoi può 

 Negazione: non (non vengo in 
discoteca) 

 Pronomi interrogativi: dove 

 Preposizioni di tempo: a (a che ora, 
alle due, a mezzogiorno) 

 Preposizioni di luogo: a, in 
 

 Intonazione interrogativa vs. 
dichiarativa 

 Legami tra parole (sono le sette e 
mezza) 

 Suono singolo vs. suono doppio 

 Accento di parola (parole 
tronche: lunedì, città, caffè) 

Libro di 

testo 

Rosella Bozzone Costa, Luisa Fumagalli, Daniela Rota: Primo contatto con esercizi. Corso di italiano per stranieri, 

Loescher, Torino 2012. 
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